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Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) d.lgs. 50/2016, mediante 
piattaforma telematica, per l’affidamento dei Servizi di verifiche ex post dei Piani 
formativi finanziati da FONDIR sugli Avvisi FONDIR 2021-2022 – CIG  8852430854 
 

LETTERA D’INVITO E DISCIPLINARE DI GARA 
 

1 - PREMESSA  
FONDIR, Fondo Paritetico Interprofessionale Nazionale per la Formazione Continua dei 
Dirigenti del Terziario, promuove e finanzia Piani formativi secondo quanto previsto 
dall’art. 118 della L. n. 388/2000 e s.m.i. e nel rispetto di quanto previsto dal proprio 
piano di attività e dai documenti del Fondo che disciplinano il finanziamento dei Piani, 
la loro gestione e rendicontazione, nonché nel rispetto della Circolare n. 1 dell’ANPAL 
del 10/4/2018 e s.m.i. e dei relativi allegati. 

Missione, statuto, regolamento, accordo istitutivo, normative di riferimento, organi e 
struttura di FONDIR sono pubblicati sul sito istituzionale Web: www.fondir.it 

Con Delibera a contrarre n. 13507 del 27/7/2021 il Consiglio di Amministrazione di 
FONDIR ha autorizzato l’indizione di una procedura di gara negoziata, ai sensi dell’art. 
36, comma 2, lett. b) d. lgs 50/2016 (di seguito, Codice), da svolgere mediante RDO sulla 
“Piattaforma digitale per la gestione degli elenchi informatizzati e delle gare 
telematiche” di Fondir (https://fondir.acquistitelematici.it) con invito agli operatori 
economici che hanno manifestato interesse a seguito dell’indagine di mercato di cui 
all’Avviso Pubblico del 22.6.2021 - pubblicato sul sito istituzionale, sezione 
Amministrazione Trasparente – Bandi di gara e contratti - , per l’affidamento dei Servizi 
di verifiche ex post dei Piani formativi finanziati da FONDIR sugli Avvisi FONDIR 2021-
2022, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di 
trattamento e trasparenza. 

Per la presente procedura è designato quale Responsabile del Procedimento, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016, il Dr. Valter Lindo (PEC: fondir@pec.it, 
06-68300544). 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 2, comma 2 della Legge n. 241/1990, il termine del 
procedimento è fissato in 180 giorni naturali e consecutivi dalla data di scadenza del 
termine di presentazione delle offerte. 

Tutto ciò premesso, l’operatore economico in indirizzo è invitato a partecipare mediante 
offerta telematica alla procedura di gara ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del 
Codice per l’affidamento dei servizi di cui in oggetto, intendendosi, con l’avvenuta 
partecipazione, pienamente riconosciute ed accettate tutte le modalità, le indicazioni, 
le prescrizioni e quant’altro previsto dalla presente Lettera di invito-Disciplinare di gara. 

La procedura di gara è regolata dalle disposizioni del Codice e s.m.i.  

Le informazioni e i dati forniti saranno trattati nel pieno rispetto di quanto stabilito dal 
Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR), Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati. 
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L’informativa Privacy è disponibile sul sito istituzionale FONDIR all’indirizzo. 
www.fondir.it. 
 
2 – OGGETTO DELL’APPALTO E MODALITÀ ESECUTIVE 

Oggetto della presente gara è l’affidamento dei servizi di verifiche ex post (a campione) 
della rendicontazione dei Piani formativi finanziati da FONDIR nell’ambito degli Avvisi 
2021-2022.  

I Piani oggetto di controllo saranno almeno 300, distinti tra piani formativi con 
rendicontazione a costi standard e iniziative erogate tramite la Bacheca Fondir. 

Per l’annualità 2021 sono pubblicati sul sito istituzionale del Fondo www.fondir.it i 
seguenti Avvisi: 

 Avvisi 1/2021: Interventi di formazione continua per i dirigenti delle imprese 
del terziario – Comparto Creditizio-Finanziario e Assicurativo; 

 Avviso 2/2021: Interventi di formazione continua per i dirigenti delle imprese 
del terziario–CompartoCommercio-Turismo-Servizi, Logistica-Spedizioni-
Trasportoe altri settori economici; 

 Avviso 3/2021: Accesso alla bacheca di iniziative di formazione continua per i 
dirigenti delle imprese iscritte a Fondir del Comparto Creditizio-Finanziario e 
Assicurativo; 

 Avviso 4/2021: Accesso alla bacheca di iniziative di formazione continua per i 
dirigenti delle imprese iscritte a Fondir del Comparto Commercio-Turismo-
Servizi, Logistica-Spedizioni-Trasporto e altri settori economici. 

Gli Avvisi del 2022 o eventuali Avvisi straordinari riferiti a queste due annualità saranno 
emanati secondo la consueta programmazione annuale.  

Le attività di verifica richieste devono essere svolte secondo le specifiche tecniche e le 
modalità esecutive prescritte nel Capitolato tecnico di gara (Allegato 4), che forma 
parte integrante del presente invito e al quale si fa espressamente rinvio. 

Per la definizione del campione oggetto di verifiche saranno considerate:  

 criticità del Piano rilevate in fase di presentazione e/o gestione;  

 settore di riferimento, dimensione economica del Piano; 

 dimensione dell’azienda e localizzazione territoriale. 
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3 – DURATA DELL’APPALTO E IMPORTO A BASE D’ASTA  

La durata complessiva prevista dell’appalto è di n. 30 mesi dalla data di stipula del 
contratto. Il servizio termina con il controllo dell’ultimo Piano rendicontato. Non sono 
previste opzioni di proroga o rinnovo. 

Ai sensi dell’art. 35 comma 4 del Codice, l’importo a base d’asta è di Euro 120.000,00 
(centoventimila/00) al netto dell’IVA. 

I corrispettivi offerti per le prestazioni contrattuali devono intendersi comprensivi della 
remunerazione per la prestazione di tutti i servizi connessi alla fornitura e, comunque, 
di ogni altra attività necessaria per l’esatto e completo adempimento delle condizioni 
contrattuali secondo quanto specificato nel presente Disciplinare. 

Ai sensi dell'art. 26, comma 3, del D.Lgs. n. 81/2008, ed in considerazione di quanto 
indicato dall’ A.N.AC. con determina del 5 marzo 2008 “Sicurezza nell’esecuzione degli 
appalti relativi a servizi e forniture”, si ritiene che i costi della sicurezza derivanti da 
interferenze siano pari a zero.  

N.B.: Non sussiste per il concorrente, in sede di Offerta, l'obbligo dichiarativo dei costi 
della manodopera e dei costi della sicurezza aziendali, in quanto i servizi oggetto del 
presente affidamento rientrano nei c.d. "servizi di natura intellettuale" di cui all’art. 95 
comma 10 del Codice 1.  

4 – CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono 
validamente ed efficacemente effettuate tramite la “Piattaforma digitale per la gestione 
degli elenchi informatizzati e delle gare telematiche” di Fondir 
(https://fondir.acquistitelematici.it).  

Ai sensi dell’art. 6 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 anche le comunicazioni previste dall’art. 
76 del Codice (esclusioni/aggiudicazione) verranno effettuate in via esclusiva attraverso 
la suddetta Piattaforma telematica. 

5 – DIVIETO DI SUBAPPALTO 

Per la specificità della natura dei servizi oggetto d’affidamento, non è ammesso il 
subappalto.  

E’ invece sempre consentita la partecipazione di operatori economici raggruppati in ATI 
(v. infra § 6.4), anche allo scopo di favorire la partecipazione delle micro, piccole e medie 
imprese. 

 

 
1 I "servizi di natura intellettuale" sono quelli in cui l'appalto "non comporta l’esecuzione di significative 
prestazioni di natura materiale che espongano il personale dell’appaltatore ai rischi specifici alla cui tutela 
è preordinata la disposizione di cui all’art. 95 comma 10 d. lgs. n. 50/16" (cfr. TAR Lazio n. 11287/2019) 
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6 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

Ai fini dell’ammissione alla procedura, l’operatore economico invitato deve essere in 
possesso, pena l’esclusione, dei seguenti requisiti minimi di qualificazione: 

6.1 - Requisiti relativi alla situazione personale e professionale 

a) insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 

b) iscrizione al Registro dei revisori legali tenuto dal MEF; 

6.2 - Requisiti di capacità economica e finanziaria 

c) aver conseguito, negli ultimi tre esercizi sociali chiusi antecedenti la data di 
spedizione della lettera di invito, un fatturato complessivo non inferiore ad 
almeno il doppio dell’importo a base d’asta; 
 
 per esercizio sociale chiuso si intende l’esercizio di attività sociale per il 

quale, ai sensi della normativa nazionale e comunitaria, è prevista la 
redazione del Bilancio di esercizio (art. 2423 e 2490 cod. civ. e art. 2 § 3 
della IV Direttiva UE societaria) e che termina il 31 dicembre di ciascun 
anno solare, salvo diversa disposizione dello Statuto societario che può 
prevedere un esercizio non coincidente con l'anno solare (ad esempio 
chiusura dell'esercizio sociale nel mese di giugno di ogni anno).  

 In sede di verifica dell’autodichiarazione, la documentazione probatoria 
del suddetto requisito è rappresentata dagli estratti dei bilanci d’esercizio 
(ai fini della comprova del requisito non è necessario che l’ultimo Bilancio 
d’esercizio sia necessariamente approvato e/o depositato a norma di 
legge). 

6.3. Requisiti di capacità tecnica 

d) possesso di almeno n. 10 sedi operative distribuite sul territorio nazionale 
risultanti nella visura camerale; 

e) aver eseguito, nel triennio solare antecedente la data di spedizione della 
lettera di invito, servizi analoghi a quelli oggetto d’appalto, per un importo 
complessivo non inferiore all’importo a base d’asta; 

 per ogni servizio dichiarato si richiede: indicazione del committente, 
breve descrizione delle attività, indicazione dell’importo relativo alle 
prestazioni eseguite, indicazione del periodo di esecuzione. 

 In sede di verifica dell’autodichiarazione, la documentazione 
probatoria del suddetto requisito è rappresentata dai Contratti. 

f) curriculum vitae di almeno n. 10 risorse del gruppo di lavoro da cui si evinca il 
possesso di diploma di laurea ai sensi dell’ordinamento previgente al decreto 
ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, ovvero laurea specialistica o magistrale 
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conseguita presso un’università statale della Repubblica italiana o presso 
un’università non statale abilitata a rilasciare titoli accademici aventi valore 
legale; 

g) curriculum vitae del capoprogetto da cui si evinca, oltre al diploma di laurea 
come al punto che precede, l’esperienza nel settore da almeno 10 anni; 

h) essere un operatore attivo nel settore oggetto dell’affidamento da almeno n. 
5 anni, secondo quanto risultante nella visura camerale. 

Si precisa che la richiesta dei suddetti requisiti di capacità tecnica è legata soprattutto 
alla peculiarità del settore dell’affidamento in oggetto ed alla esigenza di selezionare 
operatori economici dotati di capacità idonee a garantire un adeguato ed elevato livello 
di servizio, anche in considerazione della rilevanza e delicatezza dell’ambito cui si 
riferisce l’oggetto di gara. 

6.4 Partecipazione in ATI 

Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese, consorzi ordinari, aggregazioni tra 
le imprese aderenti al contratto di rete, il requisito di capacità economica (fatturato 
globale) deve essere complessivamente posseduto dall’intero raggruppamento o 
consorzio o rete di imprese con le seguenti modalità: 

- in caso di raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale, il requisito di fatturato 
deve essere posseduto dalla mandataria nella misura minima del 40%, mentre il 
restante 60% dovrà essere posseduto cumulativamente dalle imprese mandanti 
ciascuna delle quali dovrà possedere almeno il 10%. Le quote di partecipazione al 
raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere 
liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti 
dall'associato o consorziato. Si precisa che le percentuali del 40% e del 10% sopra 
indicate devono intendersi come limite minimo di qualificazione posseduta. 
Nell’ipotesi di raggruppamento costituito solo da due imprese, la mandataria deve 
possedere almeno il 51% dei requisiti di fatturato. 

- In caso di raggruppamento temporaneo di tipo verticale, il requisito di fatturato 
deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel complesso, ma deve 
essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa mandataria. 

Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese, consorzi ordinari, aggregazioni tra 
le imprese aderenti al contratto di rete, il requisito di capacità tecnica sub lettera d) deve 
essere complessivamente posseduto dall’intero raggruppamento o consorzio o rete di 
imprese.  

7 -   MODALITA’ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 
economico-finanziario avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso 
disponibile dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.).  
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Pertanto, tutti i soggetti invitati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente 
registrarsi al sistema AVCPASS, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità, 
secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il documento PASSOE da produrre 
in sede di partecipazione alla gara. 

Ai sensi dell’art. 36 comma 5 del Codice, Fondir si riserva la facoltà di procedere 
all’apertura delle offerte prima della verifica della documentazione relativa al possesso 
dei requisiti di carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenti.  

 

8 - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Ai sensi dell’art. 36 comma 6 del Codice la procedura di gara sarà espletata tramite 
Richiesta di Offerta (RDO) sulla “Piattaforma digitale per la gestione degli elenchi 
informatizzati e delle gare telematiche”di Fondir (https://fondir.acquistitelematici.it).  

8.1 - Il concorrente deve produrre a corredo dell’offerta la seguente DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA: 

a) DGUE sul possesso dei requisiti richiesti, debitamente compilato e sottoscritto 
con firma digitale dal Legale Rappresentante o da un Procuratore (è possibile 
scaricare il file in formato .xml attraverso il link: 
http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/documento-di-gara-unico-
europeo-dgue. Cliccando sullo stesso link è possibile accedere anche alle “Linee 
Guida per la compilazione del DGUE”); 

b) Autocertificazione (Allegato 1) debitamente compilata e sottoscritta con firma 
digitale dal Legale Rappresentante o da un Procuratore;  

c) PASSOE rilasciato dal Sistema AVCPASS comprovante la registrazione al servizio 
per la verifica del possesso dei requisiti, sottoscritto con firma digitale; 

d) Originale della garanzia provvisoria di importo pari al 2% (due per cento) del 
valore complessivo del presente appalto (IVA esclusa) in conformità a quanto 
previsto nell’art. 93 del Codice.  

N.B. Resta ferma la possibilità di avvalersi delle riduzioni dell’importo della 
cauzione previste nello stesso art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016. Per fruire di tali 
benefici il fornitore dovrà allegare idonea dichiarazione resa dal legale 
rappresentante dell’operatore concorrente ai sensi dell’art. 46 d.P.R. n. 
445/2000 attestante il possesso delle certificazioni e degli altri requisiti previsti. 
La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 
del D.Lgs. n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle 
finanze. La garanzia deve avere validità non inferiore a 180 (centottanta) giorni 
naturali e consecutivi dalla data di scadenza prevista per la presentazione 
dell’offerta e deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
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preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia 
medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta della Società 
aggiudicatrice. In caso di raggruppamento o consorzio non ancora costituito al 
momento di presentazione dell’offerta, la garanzia fideiussoria deve essere 
intestata, pena l’esclusione, a tutti gli operatori raggruppandi/consorziandi, 
singolarmente e contestualmente identificati. In caso di raggruppamento o 
consorzio già costituito al momento di presentazione dell’offerta, la garanzia 
fideiussoria deve essere intestata alla mandataria, con la precisazione che il 
soggetto garantito è il raggruppamento. La cauzione provvisoria deve prevedere, 
altresì, l'impegno del garante a rinnovare la garanzia su richiesta della stazione 
appaltante, per la durata che sarà dalla stessa indicata, nel caso in cui al 
momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 

e) Originale dell’impegno di un istituto bancario o assicurativo ovvero di un 
intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie e che è sottoposto a revisione contabile da parte di 
una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, a rilasciare la garanzia definitiva, di cui all’art. 
103 del D.Lgs. n. 50/2016, a copertura dell’esatta esecuzione delle obbligazioni 
assunte con il contratto, qualora l’offerente risultasse affidatario della presente 
procedura. Tale impegno può anche essere contenuto nella garanzia provvisoria, 
purché sia espresso in maniera chiara ed esplicita. 

f) Breve Relazione del servizio e del gruppo di lavoro proposto, con l’indicazione 
specifica del ruolo di ciascun componente e di un Coordinatore/referente 
tecnico dell’offerente, in conformità alle specifiche tecniche definite nei 
documenti di gara. 

g) Curricula vitae del gruppo di lavoro e del capoprogetto, da cui si evincano i 
percorsi formativi e professionali e le competenze specifiche maturate; 

N.B. La mancanza anche di uno solo dei documenti su indicati determina 
l’inammissibilità dell’offerta. 

8.2 - L’OFFERTA ECONOMICA va presentata utilizzando sia il format automatico 
presente sul Portale, sia lo schema allegato al presente invito (Allegato 2) e sottoscritta, 
a pena di esclusione, con firma digitale dal legale rappresentante o da altra persona 
dotata dei poteri di rappresentanza del concorrente. 

L’offerta economica deve contenere: 

 Prezzo complessivo offerto per tutti i Servizi prescritti nel Capitolato tecnico ed 
oggetto d’affidamento; 

 il Prezzo unitario offerto per le verifiche ex post dei Piani finanziati attraverso gli 
Avvisi 2021 e 2022 da effettuare presso la sede aziendale del presentatore del 
Piano; 
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 Prezzo unitario offerto per le verifiche ex post dei Piani Formativi finanziati 
attraverso gli Avvisi 2021-2022 a distanza. 

Il Numero di verifiche previsto è 300. Le verifiche sono così suddivise: 

 n. 200 verifiche su Piani formativi FONDIR, di cui 80 presso la sede aziendale del 
presentatore del Piano; 

 n. 100 verifiche su iniziative in Bacheca FONDIR, di cui 40 presso la sede 
aziendale del presentatore del Piano. 

 

N.B.) Le offerte economiche indeterminate, plurime, incomplete, condizionate, parziali, 
o in aumento rispetto all’importo posto a base di gara, comportano l’esclusione 
dell’operatore offerente. 

Tutti i prezzi percentuali dovranno essere espressi con un numero di cifre decimali dopo 
la virgola pari a due (es. euro 12,50).  

In caso di discordanza tra il prezzo espresso in cifre e il prezzo espresso in lettere, prevale 
quello più vantaggioso per l’Amministrazione. 

Gli importi riconosciuti saranno, comunque, rapportati ai controlli ex post effettuati, per 
il relativo costo unitario indicato. 

In ogni caso, non potrà essere mai riconosciuto in sede di esecuzione un corrispettivo 
superiore all’importo aggiudicato. 

In data 16 settembre alle ore 10:00 si terrà la seduta pubblica telematica per l’apertura 
della busta contenente la documentazione amministrativa. 

 

9. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio del minor prezzo ex art. 36 comma 9-bis) del 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

 

10 - SOCCORSO ISTRUTTORIO  

Ai sensi dell’articolo 83 comma 9 del D.Lgs n. 50/2016 e smi (Soccorso istruttorio), in 
caso di mancanza, incompletezza e irregolarità essenziali della documentazione 
amministrativa, il concorrente verrà invitato a completare o a fornire quanto richiesto 
entro un termine perentorio non superiore a 3 giorni. Nel caso in cui il concorrente non 
produca quanto richiesto nel termine assegnato si procederà all’esclusione del 
concorrente dalle successive fasi di gara.  
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11 - AFFIDAMENTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

Il Responsabile del procedimento, concluse le operazioni di gara, provvederà ad 
acquisire d’ufficio tutta la documentazione (certificazioni, attestazioni, ecc.) che le 
pubbliche amministrazioni sono tenute a rilasciare, idonea e sufficiente a dimostrare 
tutti i fatti, gli stati, le qualità e i requisiti indicati nelle dichiarazioni sostitutive rese dal 
concorrente aggiudicatario. 

Si procederà inoltre in capo all’aggiudicatario al controllo del possesso dei requisiti 
autodichiarati in sede di gara. La documentazione di comprova dovrà essere presentata 
entro il termine perentorio di 10 (dieci) giorni dalla richiesta a pena di esclusione dalla 
procedura.  

Qualora il possesso dei requisiti non risulti confermato dalla documentazione prodotta 
a comprova, si procederà all’esclusione dalla procedura del concorrente. 

In tale caso FONDIR potrà scorrere la graduatoria provvisoria, procedendo alle attività 
di verifica nei confronti del concorrente che segue nella graduatoria. 

La proposta di aggiudicazione è soggetta all’approvazione da parte del Consiglio di 
Amministrazione di FONDIR. 

La stipula del contratto avverrà previa acquisizione del DURC in corso di validità. 

12 - ALLEGATI 

Sono parte integrante della documentazione di gara: 

Allegato 1- Autocertificazione  
Allegato 2 - Offerta economica 
Allegato 3 - Informativa Privacy 
Allegato 4 – Capitolato tecnico 
Allegato 5 – Relazione Piani 
Allegato 6 – Relazione Bacheca 
Allegato 7 – Schema di contratto 
 

       

Roma, 2 agosto 2021 

 

Il RUP 
Valter Lindo 
 

 

 

 
Sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 co. 2-bis del Codice dell’Amministrazione Digitale (C.A.D.) di cui al d.lgs. 7 marzo 
2005, n. 82. 

Firmato digitalmente da: VITO VALTER LINDO
Data: 02/08/2021 09:41:34
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Allegato n. 4 

 
 
 
 

CAPITOLATO TECNICO 
 

Procedura di gara negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) D.lgs 
50/2016 per l’affidamento dei servizi di verifica ex post dei Piani 

formativi finanziati da FONDIR sugli Avvisi FONDIR 2021-2022 
CIG 8852430854 

 
 
 

1. PREMESSA 
 

1.1 Attività di FONDIR 
 

FONDIR è il Fondo paritetico interprofessionale nazionale per la formazione continua dei 
dirigenti del terziario riconosciuto a seguito dell’accordo interconfederale del 18 luglio 
2002 con D.M. 18/3/2003 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ai sensi 
dell’art. 118, Legge N. 388, e s.m.i. 
FONDIR non ha fini di lucro ed opera sotto il controllo dell’ANPAL, promuovendo la 
formazione continua dei dirigenti per e a favore di tutte le aziende che decidano di 
aderire, versando al Fondo il contributo dello 0,30% istituito dall’articolo 25, quarto 
comma, della legge 21 dicembre 1978, n.845, e s.m.i. 
Missione, statuto, regolamento, accordo istitutivo, normative di riferimento, organi e 
struttura di FONDIR sono pubblicati sul sito Web: www.fondir.it. 
L’attività del Fondo si esplica attraverso procedure di finanziamento di piani formativi, 
individuali, aziendali, settoriali e territoriali presentati dalle imprese iscritte a FONDIR. 
Questi piani sono presentati su formulario elettronico, con accesso riservato alla 
Piattaforma UNICAFONDIR, che comprende anche lo schema finanziario. 

 
1.2 Le attività di controllo ex post di FONDIR 

 
Il Regolamento di FONDIR, in ottemperanza a quanto previsto dalla Circolare 1/2018 
dell’Anpal prevede che “(..) A seconda dell’Avviso di riferimento i controlli vengono 
effettuati sul 100% dei piani finanziati o su un campione individuato con specifici criteri 
(…)”. 
 
Il controllo dei Piani formativi si esplica attraverso due modalità: 
a) verifiche relative allo svolgimento delle attività formative (sia in itinere sia ex post); 
b) controlli d’ufficio. 
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Per quanto riguarda le verifiche ex post, presso la sede aziendale (almeno il 40% dei 
controlli dovrà essere effettuato presso la sede aziendale del Presentatore del piano) o 
da effettuare on-line, gli accertamenti riguardano i seguenti aspetti: 
 
 correttezza della documentazione di chiusura Piano prevista dall’Avviso di 

riferimento;  
 correttezza dello svolgimento della formazione rispetto a quanto previsto nel Piano 

approvato; 
 verifica del cofinanziamento se previsto;  
 verifica della veridicità delle dichiarazioni rese in autocertificazione (a campione sul 

Piano). 
 

Al termine del controllo, dovrà essere rilasciata una relazione di certificazione redatta 
secondo il format concordato con gli uffici del Fondo. 

 
 

2. OGGETTO 
 

2.1 Documentazione di riferimento 
Oggetto del servizio previsto dal presente Capitolato è il controllo dei piani finanziati da 
FONDIR nell’ambito degli Avvisi 2021/2022. Per l’annualità 2021 sono pubblicati sul 
sito istituzionale del Fondo www.fondir.it i seguenti Avvisi: 

 Avvisi 1/2021: Interventi di formazione continua per i dirigenti delle imprese del 
terziario – Comparto Creditizio-Finanziario e Assicurativo; 

 Avviso 2/2021: Interventi di formazione continua per i dirigenti delle imprese del 
terziario – Comparto Commercio-Turismo-Servizi, Logistica-Spedizioni- Trasporto 
e altri settori economici; 

 Avviso 3/2021: Accesso alla bacheca di iniziative di formazione continua per i 
dirigenti delle imprese iscritte a Fondir del Comparto Creditizio-Finanziario e 
Assicurativo; 

 Avviso 4/2021: Accesso alla bacheca di iniziative di formazione continua per i 
dirigenti delle imprese iscritte a Fondir del Comparto Commercio-Turismo- 
Servizi, Logistica-Spedizioni- Trasporto e altri settori economici; 

 
Gli Avvisi del 2022 o eventuali Avvisi straordinari riferiti a queste due annualità saranno 
emanati secondo la consueta programmazione annuale.  

 
Il controllo ex post avverrà attraverso gli strumenti messi a disposizione da FONDIR e in 
particolare: 

 piattaforma UNICAFONDIR, da cui, previo accesso attraverso credenziali     
dedicate fornite dal Fondo, dovranno essere consultati i dati aggiornati dei 
referenti aziendali, i dati dei progetti, la documentazione di rendiconto e in 
generale tutta la documentazione utile allo svolgimento del controllo; 

 schema di relazione di certificazione del piano formativo finanziato attraverso   gli 
Avvisi 1 e 2 2021 di Fondir (Allegato 4); 

 schema di relazione di certificazione del piano formativo finanziato attraverso gli 
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Avvisi 3 e 4 2021 di Fondir (Allegato 5). 
 
 

2.2 Le attività di controllo 
 

Per i Piani finanziati si richiede, da parte della società esterna incaricata, un controllo ex 
post a campione di un numero di Piani pari a 300 così suddiviso:  

  
Avvisi Piani formativi 

 
Richieste Iniziative Bacheca 

2021 100 50 
2022 100 50 
Eventuali Avvisi 
straordinari (*) 

 
20 

 

TOTALE 200 100 
    (*) da scomputare su Avvisi 2022 
 

Il 40% dei controlli dovrà essere effettuato presso la sede aziendale del Presentatore 
del piano. 
 
I controlli sono effettuati con la finalità di verificare la conformità della documentazione 
presentata a rendiconto, in conformità a quanto previsto dagli Avvisi di riferimento, 
nonché la corretta implementazione della piattaforma di monitoraggio online, in 
particolare: 

 l’eleggibilità dei partecipanti alla formazione (requisiti soggettivi in conformità 
alla disciplina di riferimento del Fondo e della normativa di riferimento 
applicabile);  

 il rispetto delle procedure previste e la regolarità della 
documentazione amministrativa e contabile di supporto richiesta per la gestione 
e l’attuazione dei progetti;  

 il rispetto della normativa e disciplina di riferimento prevista;  
 l’implementazione della piattaforma informatica con i dati fisici e finanziari 

relativi al piano/iniziativa formativa, secondo le caratteristiche tecniche richieste 
dalla piattaforma stessa;  

 i dati raccolti dai questionari di gradimento della qualità dell’intervento 
formativo erogato e della rispondenza ai fabbisogni dei dirigenti coinvolti: 

 documentazione amministrativa relative alle spese, qualora previsto. 
  

Per lo svolgimento delle attività, il fornitore dovrà procedere: 
 alla messa a punto, insieme agli Uffici del Fondo, degli strumenti per il controllo 

ex post dei dati fisici e finanziari, costruiti nel rispetto delle modalità e dei criteri 
previsti negli Avvisi 2021 e 2022; 

 alla pianificazione insieme agli Uffici del Fondo delle verifiche da effettuare; 
 alla verifica della veridicità delle dichiarazioni rese in autocertificazione (a 

campione sul Piano e una per Piano). 
 al rilascio, al termine dell’attività di verifica, di una relazione di certificazione 
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redatta secondo il format concordato con gli uffici del Fondo e sottoscritto dal 
soggetto incaricato del controllo.   

 
 

 
Qualora la documentazione richiesta nell’ambito dei controlli previsti fosse incompleta 
in piattaforma, il Fornitore contatterà l’azienda responsabile del piano per le necessarie 
integrazioni e in caso di inadempienza ne darà sollecita comunicazione al Fondo. 
 
Per la definizione del campione saranno considerate: criticità del Piano rilevate in fase 
di presentazione e/o gestione; settore di riferimento, dimensione economica del Piano; 
dimensione dell’azienda e localizzazione territoriale.  
 
I Piani saranno controllati fino al raggiungimento del numero minimo previsto per le 
tipologie di interventi. 
 
Qualora il numero dei piani controllati sia inferiore a quanto previsto, il Fondo 
rimborserà solo i controlli svolti moltiplicando il numero delle visite concordate e 
riconosciute per il costo unitario offerto. 

 
 

3. CONDIZIONI E TERMINI DI ESPLETAMENTO DELLE ATTIVITA’ 
 

Tutti i servizi dovranno essere svolti dall’Aggiudicatario della gara in stretto 
collegamento con i funzionari indicati da FONDIR che dovranno essere messi in grado 
di seguire i lavori in modo puntuale. In particolare, tutte le attività̀ da realizzare e relative 
tempistiche dovranno essere concordate con il Committente. 

 
FONDIR comunicherà al Fornitore un indirizzo e-mail di riferimento per le comunicazioni 
con il Fondo inerenti la gestione dell’attività di verifica ed il nominativo del referente. 

Periodicamente, il Fondo provvederà ad inviare al fornitore il file di riepilogo dei Piani 
oggetto di controllo. 
 
Per la specificità della natura dei servizi oggetto d’affidamento, non è ammesso il 
subappalto. 
In ogni caso il Fondo rimborserà solo i controlli svolti moltiplicando il numero delle 
verifiche concordate e riconosciute per il costo unitario offerto. 

 
 

4. PENALI 
 

In caso di difformità rispetto alle specifiche tecniche proposte in sede di offerta, a 
seguito di contestazione, codesta stazione appaltante si riserva di applicare la penale di 
euro 100,00 (cento/00) a singolo evento contestato. 
In caso di rilevanti e manifeste difformità rispetto alle attività di controllo ex post 
previste nel presente capitolato, a seguito di contestazione sarà applicata una penale 
di € 1.000 (mille/00) per ogni contestazione. 
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L’applicazione di ciascuna penale è preceduta da regolare contestazione 
dell’inadempienza. Tale contestazione deve avvenire entro 30 giorni dal verificarsi 
dell’inadempienza, ovvero dalla data successiva in cui FONDIR ne è venuto a conoscenza, 
purché il ritardo non sia imputabile a colpa del committente stesso. Il Fornitore ha 
facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 5  giorni. 

 
Non sarà motivo di applicazione di penalità la eventuale dilazione dei termini di 
esecuzione di alcune prestazioni e/o servizi in quanto espressamente autorizzata da 
FONDIR per cause di forza maggiore non imputabili al prestatore di servizi affidatario. 

 
L’importo della penale verrà trattenuto rivalendosi sull’importo da liquidare a saldo della 
prima fattura utile. 


